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G100 

LA RELATRICE

Non posto in votazione (*) 

Il Senato della Repubblica,

            in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno 2006»,

        premesso che:

            la legge n. 222 del 1985 ha disposto che una quota pari all’otto per mille del gettito dell’IRPEF di pertinenza statale deve essere destinata ad interventi straordinari in materia di conservazione dei beni culturali, prevenzione delle calamità naturali, assistenza umanitaria ai rifugiati e lotta alla fame nel mondo;

            la ripartizione della quota dell’otto per mille per il 2006 – che sarà adottata con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, tuttora all’esame della Commissione bilancio per l’espressione del parere – è riferita al gettito dell’imposta registrato nell’anno 2002, secondo quanto disposto dalla legge n. 448 del 1998;

            tale gettito, in base al Rendiconto generale dello Stato per l’esercizio finanziario 2002, risulta pari a circa 121 miliardi di euro, cui corrisponde una quota di otto per mille dell’IRPEF di importo pari a circa 963 milioni di euro; a tale importo corrisponde a sua volta, sulla base delle indicazioni espresse dai contribuenti, una quota di pertinenza statale pari a 89.680.234 euro, che i medesimi contribuenti hanno inteso destinare ai suddetti interventi straordinari di carattere sociale;

            in realtà, le risorse effettivamente disponibili per tali interventi nell’ambito della ripartizione della quota di otto per mille per l’anno 2006 sono risultate pari ad appena 4.719.568 euro, a causa di due successivi provvedimenti legislativi che hanno disposto un’impropria «distrazione» di risorse da tale quota, per finalità del tutto estranee a quelle istitutive di questo strumento fiscale:

                a) l’articolo 2, comma 69, della legge n. 350 del 2003 (legge finanziaria per il 2004), che ha disposto a decorrere dal 2004, per mere esigenze di miglioramento dei saldi di finanza pubblica la riduzione di 80 milioni di euro dell’autorizzazione di spesa relativa alla quota di pertinenza statale dell’otto per mille dell’IRPEF;

                b) l’articolo 1-quater, comma 4, del decreto-legge n. 249 del 2004, che ha disposto a decorrere dal 2006 un’ulteriore riduzione di tale autorizzazione di spesa per 5 milioni di euro, a copertura di disposizioni previdenziali concernenti gli iscritti al Fondo speciale di previdenza per il personale di volo dipendente da aziende di navigazione aerea;

            il sostanziale svuotamento di risorse che è derivato da questi provvedimenti legislativi adottati nella scorsa legislatura appare censurabile per la surrettizia compressione di un istituto fiscale vigente, che potrebbe configurarsi anche come una possibile violazione del principio di affidamento del contribuente (di cui alla legge n.  212 del 2000); per altro verso, si rileva l’improprio utilizzo di tali risorse, necessariamente incerte nell’importo, quale forma di copertura di oneri di spesa obbligatori;

        tutto ciò considerato, si impegna il Governo

            a disporre, fin dalla legge finanziaria per l’anno 2007, l’integrale ripristino della quota dell’otto per mille dell’IRPEF di pertinenza statale ovvero, in ogni caso, ad assicurare la piena destinazione di queste risorse alle finalità sociali, culturali e umanitarie proprie di tale istituto, nel rispetto delle indicazioni a tal fine espresse dai cittadini contribuenti attraverso l’esercizio dell’opzione. 

________________

(*) Accolto dal Governo 

